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Svolta nella crisi Nazioni Unite-Libia 
Sospesa la richiesta di sanzioni 

Gheddafi cede 
i terroristi 
alla Lega Araba 

Intervista al ministro: «Qualcuno sapeva che volevo lanciare l'allarme e mi ha sgambettato» 
«Non sono tranquillo, il pericolo c'è. Chi e perché voleva incastrarmi? Lo sto cercando» 

Congiura nel Palazzo 
Scotti: «Mi hanno teso una trappola» 
«Una trappola». Lo dice il ministro dell'Interno Vincenzo 
Scotti, a proposito della fuga di notizie sulla circolare ai 
prefetti in cui si denunciava l'esistenza di un piano de
stabilizzante. «Avevo intenzione di renderne nolo il con
tenuto. Qualcuno me l'ha fatta scoppiare in mano». An
cora: il delitto-Lima («Non possiamo escludere alcuna 
ipotesi»), i consigli comunali inquinati, la nuova allean
za tra criminalità organizzata e terrorismo nero. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i NAPOLI. Gli hanno dato 
del «pataccaro» e lui, il mini
stro dell'Interno, rientrato 
nella sua Napoli, risponde il
lustrando un'ipotesi inquie
tante: «Mi hanno teso una 
trappola». La trappola consi
sterebbe nell'aver divulgato 
la notizia sulla circolare d'al
lerta ai prefetti nel modo e 
nel momento sbagliati, «lo 
avevo intenzione di rendere 
pubblico l'allarme-piano de
stabilizzante. Lo avrei fatto di 
11 a pochi giorni». Qualcuno 
lo ha preceduto. Chi? «Devo 
capire, devo assolutamente 
scoprire il responsabile...». 

Il cosiddetto allarme-gol
pe, il delitto-Lima, la nuova 

strategia eversiva, in cui s'in
trecciano mafia e terrorismo 
nero, i consigli comunali in
quinati: di questo e di altro 
parla Vincenzo Scotti. «L'al
larme resta grande, dobbia
mo vigilare, prevenire. Avrei 
emanato quella circolare an
che se avessi saputo il nome 
dell'infonnatore». Elio Cioli-
ni, depistatore di professio
ne. Su Lima: «Gli investigatori 
non possono escludere alcu
na ipotesi. Ognuno dà il giu
dizio politico che vuole: gli 
inquirenti devono soltanto 
lavorare, a 360 gradi». Consi
glieri comunali in odor di 
mafia? «Possibili altre so
spensioni». 
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Rissa di condominio ad Amantea 

Ucciso un carabiniere 
Voleva sedare una lite 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

••AMANTEA (Cs). Si è n-
.schiato un linciaggio. Una folla 
esasperala e ormai priva di 
controllo ha tentato di impa
dronirsi dell'assassino del ma
resciallo Achille Mazza, co- -
mandante della stazione cara- , 
binieri di Amantea (Cosenza) " 
ucciso a fucilate da Garibaldi -'• 
Pone, un muratore in preda ad 1 
un raptus. La tragedia e matu
rata in un clima di dissapori, ' 
screzi, dispetti fra vicini di ca- . 
sa. I [atti. Ieri mattina il Forte, * 
da tempo in lite con un coin- ., 
quilino, Eugenio Guzzo Boni
facio, si e ritenuto vittima di un t 
ennesimo sgarbo e per «ven- ' 
detta» ha preso a fucilate la Rit- • 

mo del suo «nemico». Sono 
stati avvertiti i carabinieri che 
hanno raggiunto il quartiere 
popolare dove i due abitano 
per cercare di metter pace. Il -
Forte ha sparato a bruciapelo 
al maresciallo che stava tran
quillamente avvicinandosi alla 
sua abitazione e ha ferito il bri- • 
gadicre Giuseppe ' Mongiovi, 
poi si e barricato in caso te
nendo in ostaggio il figlio Ro
berto. La guerra di nervi è du- : 
rata per oltre tre ore, poi, poco < 
prima di mezzogiorno, si e ar
reso. I carabinieri hanno dovu-, 
to faticare non poco per sot
trarlo all'ira della (olla raduna
tasi sul DOMO. • '"^--s**- '" ', • 

Achille Mazza A PAGINA 7 

La Sacra Rota 
annulla 
il matrimonio 
di Carolina 

La Sacra Rota ha annullato il matrimonio di Carolina di 
Monaco (nella foto) con Philippe Jounot. La sentenza 
emessa è quella di primo grado cui dovrà seguirne una 
seconda. Solo allora, se sarà dello stesso segno, Caroli
na potrà risposarsi in chiesa. Lo sposo potrebbe essere ' 
l'attore Irancese Vincent Lindon che da molti mesi, ' 
stando alle cronache, è il nuovo compagno della pnnei-
pessa che l'altra sera ha fatto la sua ricomparsa ufficiale 
nel Principato. • ^ /•-•/ • • ^ APAaNA s 

Il direttore • Non sarà più Paolo Liguori 
del «Sabato» a d i r ise , r e . ! l s9.bat0-A! ? u o ' 
uvi «umv p Q S t 0 jj vicedirettore Ales-
COStrettO sandro Banfi. E Vittorio -
alle dimissioni Sbardella, capo andreot-

nano ' di . Roma, diventa < 
* presidente della società , 

editrice. «La . risposta > di \ 
quello che è successo è nella fase politica che stiamo : 
attraversando», dice Liguori. «Blindare» il settimanale: '. 
questa la parola d'ordine. E intanto Sbardella pensa ad ' 
un nuovo giornale, che dovrebbe chiamarsi Urtila popolare. ' A PAGINA ' 6 

Striscialanotizia 
come Samarcanda 
Oscurata 
dal 30 marzo 

Striscialanotizia come Sa-
marcanda. Anche il tg sati
rico di Canale 5 sarà oscu
rato dal 30 marzo al 4 apri
le. «L'editore ci aveva chie
sto di realizzare una tra
smissione * edulcorata -
spiega Antonio Ricci, au

tore del popolare programma -. L'avremmo snaturata. " 
Meglio la sospensione». Intanto continuano le proteste • 
per il caso Samarcanda; giovedì previste manifestazioni -
indiversecittà.EltaliaRadiopreparaunS&marcord... - ' 

• '- - •*•—-' A PAGINA " 8 . 

Perrien 
pace fatta 
tra Agnelli 
eNestlé 

Oggi a Parigi saranno resi 
' noti i termini dell'intesa 

raggiunta lo scorso week
end tra Tifi, Nestlé e Bsn 
sul controllo del gruppo. 
Exor verrà spartita cosi: 

, ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ Source Perrier a Nestìé, le 
' acque minerali Volvic alla 

Bsn, al gruppo Agnelli i preziosi immobili Exor e i vini 
Chateaux Margaux. È sostanzialmente fallita la scalata 
degli Agnelli, che però ricaveranno dall'intera vicenda 
un sicuro utile.... -, • ••• ,-_- i>.--. APAGINA ,.13 . 

I guai dell'Orni 
. MARCELLA EMILIANI 

IH Non e più il «cane rabbio
so di Tripoli», ma Gheddafi, 
sempre lui, il rieccolo dei fanta
smi intemazionali, continua 

' ad agitare le notti dei leader 
occidentali. Segnatamente di 
Bush, Mitterrand e Major, l'A
mericano, il Francese, il Britan
nico fermamente determinati, 
in seno al Consiglio di sicurez
za dell'Onu, a punirlo per 1 
presunti peccati di terrorismo 
passati (gli attentati di Locker-
bie nell'88 e in Niger nell'89). 
E la sanzione, rispondendo ad 
una moderna legge del taglio
ne, dovrebbe consistere - tan
to per cominciare - nel totale -
isolamento della Libia per via * 
aerea. 25 compagnie cancelle- " 
rebbero cosi I propri scali a Tri
poli: in altre parole, visto che : 

Lockcrbie e Niger hanno visto 
esplodere nei loro cieli due 
jumbo, la logica e «chi di acreo ' 
ferisce, di aereo perisce» In v 
nottata, il Consiglio di sicurez
za delle Nazioni Unite ha deci
so di prender tempo per esa- , 
minare il beau seste di Tripoli, : 
che sempre ieri ha annunciato 
ancora una volta di voler con- -
segnare alla Lega araba, non 
all'Onu. i due agenti segreti li
bici sospettati degli attentati. " 
Quanto vorremmo sottolineare • 
in questa vicenda che trascina 
di nuovo Gheddafi nell'occhio 
del ciclone e altro. Con una . 
premessa, anzi una preghiera: 
di non interpretare 1 ragiona
menti che seguono come una -
difesa d'ufficio del colonnello 
medesimo, perché tali non vo-

glionoesscre. •' -
Colpisce innanzitutto il mo

mento «storico» in cui il tor
mentone Libia è stato resusci- ' 
tato. Nell'agenda dei • lavori 
Onu arriva puntuale dopo l'ul- > 
limatura già partito alla volta di •' 
Baghdad . nel mento • dello 
smantellamento degli arma
menti, convenzionali e nuclea
ri, sopravvissuti alla guerra del 
Golfo. È come se si volessero ' 
liquidare i conti in sospeso coi 
mediorientali «cattivi», minac
cia numero uno della sicurez
za del neonato ordine mon
diale peraltro assai male in ar
nese. Bene. Anche ammesso 
che gli armamenti di Saddam 
costituiscano una reale minac
cia per l'ordine intemazionale 
(e non piuttosto solo per sciiti, ' 
curdi e oppositori del regime , 
irakeno), anche ammesso che 1 
Gheddafi sia stato l'anima del ; 
terrorismo nei cieli nell'ultimo 
decennio, perché l'Orni conti
nua a usare due pesi e due mi
sure? Perché - tanto per parla
re chiaro - dopo Saddam e 

Gheddafi non mette sotto pro-
• cesso anche quel Hafez El As-
sad, signore della Siria, imbot-

. tito di armi, sospetto quanto il 
colonnello di Tripoli di aver 

" alimentato il terrorismo in Eu
ropa fino alla guerra del Golfo 
e oggi - pare - smascherato a 

> rompere quell'embargo all'I-
rak che la stessa Onu ritiene 
ancora sacro? .. • ... • 

Già, la guerra del Golfo, pro-
pno l'occasione colta al volo 
da Damasco per operare il più 
spettacolare voltafaccia della 
sua storia alquanto trasformi
sta e ottenere cosi un colpo di 
spugna sul passato (i sospetti 
sulle azioni terroristiche: ncor-
date l'attentato alla discoteca 
Le Belle di Berlino?) ed anche 
una bella sindrome da amne
sia sul presente, si legga l'oc
cupazione in armi del Libano. 
Certo, se invece di parlare di 
Onu parlassimo di Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna, capi
remmo perché Saddam e 
Gheddafi continuano ad esse
re considerati «cattivi» e Assad 
invece sia diventato tutt'a un 
tratto «buono» e intoccabile. 
Ma questo ci porterebbe a dire 
che l'Onu é ancor oggi, nel 
conclamato nuovo ordine in
temazionale male in arnese, 
nicnt'altro che l'espressione di 
una Trimurti occidentale che 
impone al resto del mondo le 
propne priorità, le proprie in
dignazioni e 1 propri interessi. 
Come possiamo farlo senza 
essere tacciati di essere vetero-
terzomondisti e perfino for-
s'anche pacifisti e antipatriotti
ci' — 

Fuor di polemica, resta co
munque un fatto. Proprio la 
suddetta Trimurti. Stati Uniti, 
Francia, Gran Bretagna, che ha 
lanciato l'ultima crociata con
tro Gheddafi, sta sperimentan
do una nuova stagione politi
ca, e storica, che si annuncia 
piena di grandi problemi. Le 
elezioni francesi fresche fresce 
e la campagna elettorale ame
ricana in corso stanno a dimo
strarlo. Cosi il voto inglese im
minente ed anche - se voglia
mo - quello italiano, all'inse
gna dell'incertezza, della pau
ra e dei particolarismi. Il terro
rismo, oltre che delle 
ingiustizie storiche e dei fanati
smi, si 0 sempre nutrito di tutto 
questo. Forse le punizioni epo
cali invocate nei confronti dei 
"cattivi» di sempre fuori casa, 
sono una specie di esorcismo 
rivolto più al futuro che al pas
sato. Un esorcismo che si vor
rebbe tanto più potente in pe
riodo elettorale. 

Difficile la formazione dei governi dopo le elezioni regionali di domenica punitive per il Ps 
Ora si aspetta Mitterrand: cambierà il primo ministro? E farà la riforma elettorale? 

La Francia senza maggioranze 
11 paesaggio politico francese esce sconvolto dal voto 
di domenica. Erano elezioni amministrative ma il lo
ro esito potrà avere ripercussioni a livello più genera
le. Edith Cresson parla della necessità di dare vita a 
«governi di coalizione». Questi i risultati definitivi: 
18,3% ai socialisti (meno 11%), 33%all'Upf (Rprpiù 
Udf, meno 5%), 13,9% a Le Pen (più 4%), 7,1% a «Ge
neration ecologie», 6,8% ai verdi, 8% al Pcf. 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -' ' 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. «Dobbiamo ascol
tare il messaggio che ci viene 
dagli elettori, che conferma , 
l'ampiezza del rinnovamento _ 
da attuare», afferma Laurent • 
Fabius, segretario del partito 
socialista, dopo la sconfitta. 
Ma nello stesso tempo lancia 
la nuova parola . d'ordine: 
«Prendere contatto con altre 
formazioni della sinistra, gli 
ecologisti, le diverse sensibilità 
di progresso che rifiutano il 
conservatorismo e l'alleanza 

tra destra ed estrema destra». 
Ma è chiaro che le maggioran
ze sono ora più difficili da pra
ticare. Edith Cresson parla di 
«coalizioni nei governi regio
nali», e in molti pensano che il 
primo ministro alluda alla pos
sibilità di fare la stessa cosa an
che a palazzo Matignon. Lave
rà novità scaturita dalle urne é 
la formazione ecologista di La-
londe, verso la quale si calcola 
siano confluiti due terzi dei voti 
in fuga dal Ps. 

AUGUSTO PANCALDI A PAGINA I O 

L'opposizione 
trionfa 
nelle elezioni 
in Albania 

• i L'Albania volta pagina. Trionfano i democratici con ol
tre il 64% dei voti, che relegano i socialisti, eredi del passato 
regime, al 24%. L'ex-opposizione pretende ora la poltrona di 
presidente. Il nuovo leader è Sali Berisha, cardiologo, capo 
dei democratici. Soddisfazione a Washington. Il leader del 
"d non riceve una delegazione italiana guidata dal socialista 
Achilli. Torna in patria lo scrittore Kadarè. Manifestazioni di 
gioiaaTirana. w / , - • : ; , . -., -, APAGINA -. 12 
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Ma Parigi è più fortunata di Roma 
Mi In Francia, diversamen
te che in Italia, il potere logo
ra anche chi ce l'ha. In spe
cial modo se chi ha il potere, 
lo detiene, grazie alle istitu
zioni della Quinta Repubbli
ca, in maniera quasi esclusi
va, e se il governo, in questo 
caso il monocolore sociali
sta, cerca per l'appunto di 
governare, di fare scelte, di 
prenderedecisioni. Dopo di 
che l'elettorato esprimerà 
più facilmente la propria in
soddisfazione nei confronti 
dei governanti. Naturalmen
te, questa insoddisfazione 
deriva anche, forse soprattut
to dall'incapacità dei sociali
sti di rappresentare in manie
ra efficace i vecchi e i nuovi 
bisogni e di rispondervi. L'in
soddisfazione e, dunque, sta
ta la vera molla del compor
tamento elettorale in queste 
elezioni amministrative. Toc
ca ai sistemi elettorali facili
tare oppure rendere difficile 
l'espressione politico-aparti
tica dell'insoddisfazione, la 
sua traduzione o meno in 
frammentazione delle as
semblee elettive e delle coa

lizioni di governo. A livello 
locale, in Francia, la fram
mentazione politica, accom
pagnata da molti fenomeni 
di personalismo, ha una sto
ria lunga e più o meno glo
riosa poiché il radicamento 
sociale dei partiti francesi è 
sempre stato piuttosto debo
le e continua ad essere tale, 
probabilmente in maniera ir
recuperabile. 

Comprensibilmente, la di
namica istituzionale e il siste
ma elettorale possono in 
qualche misura incanalare 
l'insoddisfazione e impedire 
la sua esplosione in una mi
riade di liste. Cosicché ha al
meno parzialmente ragione 
Chirac quando pone l'accen
to sulla utilità di leggi eletto
rali maggioritarie e sulla loro 
indispensabilità per la forma
zione di governi omogenei. 
Ma. ogni qual volta, dalle ele
zioni comunali alle elezioni 
europee, e persino alle ele
zioni politiche del 1986. al
lorquando Mitterrand cercò 
di salvare la sua maggioran
za parlamentare di sinistra e i 

GIANFRANCO PASQUINO 

suoi socialisti con una va
riante di rappresentanza pro
porzionale, si offre la possibi
lità all'elettorato di scegliere 
in un menu più ampio, l'elet
torato ne approfitta e si fram
menta. Ciù può non piacere 
a chi vorrebbe una miglior 
definizione di maggioranza e 
opposizione. Non esiste al
tresì dubbio che proprio il ri
corso alla proporzionale ha 
inizialmente favorito la visibi
lità e il successo di Le Pen. 
Tuttavia, le risposte politiche 
socialiste sono mancate o 
sono state giudicate inade
guate dall'elettorato. Al tem
po stesso, l'opposizione di 
Chirac e Giscard d'Estaing 
non sembra avere acquisito 
sufficiente credibilità alterna
tiva. -

i vecchi bisogni, risolleci-
lati dalla ricomparse) di parti
colarismi e localismi, di iden
tità e sicurezza, tradotti in 
campagne xenofobichc fa
voriscono Le Pen e 'a sua 
idea di Francia e dei francesi. 
I nuovi bisogni ambientali 
continuano a non trovare 

una risposta credibile nelle 
politiche governative e i verdi 
offrono indicazioni, anche se ' 
forse non soluzioni, più at
traenti. La Francia e la sua 
politica suggenscono che 
anche un assetto istituziona
le moderno, maggioritario, 
decisionista ha bisogno di 
coalizioni programmatiche 
capaci e attente al nuovo. 
Non dicono che assetti istitu-, 
zionali e leggi elettorali sono. 
onnipotenti; ma «neppure 
che sono ininfluenti. Grazie 
al sistema elettorale maggio
ritario con ballottaggio, i so
cialisti francesi e le destre 
moderate potranno nacqui-
sire un po' del potere perdu
to. Se vorranno riacquisire 
anche quel consenso di fon
do e quella fiducia che per
mettono all'azione di-gover
no di dispiegarsi con succes
so, dovranno rispondere alla 
duplice sfida della protesta e 
dell'attuazione programma-, 
lica. >, Che esattamente • e 
quanto da qualche tempo il 
governo socialista francese, 
sembra incapace di fare. È 

una fortuna per la Francia 
che le sue istituzioni e la sua 
legge elettorale consentano 
il ricambio di maggioranze e 
la circolazione di idee e di 
personale politico. Il proble
ma, in Francia come in Italia, 
è che le nuove sfide richiedo
no non soltanto istituzioni 
rinnovate, ; ma nuove idee. -
Purtroppo, là dove le istitu-

. zioni (e le leggi elettorali') 
non sono rinnovate, è diffici
le la circolazione delle nuove 
idee, in special modo il loro 
accesso al governo naziona
le ed è quasi impossibile il ri
cambio del personale politi
co. La lezione francese sul
l'imperativo di „ governare 
guardando al nuovo può es
sere davvero compresa in Ita
lia e tradotta in pratiche di 
rapporti con gli elettori e di 
governo dei processi concre
ti soltanto se si tiene ben in 
mente che il sistema politico 
francese della Quinta Repub
blica ha consentito la moder
nizzazione della Francia, il ri
cambio del personale politi-

, co, l'alternanza. Tutto questo 
in Italia ancora manca. ••.--

Inflazione al 5,7% 
Salta l'obiettivo 
del governo 
Ritorna a correre l'inflazione. A marzo, secondo i 
dati delle città-campione, i prezzi sono cresciuti 
dello 0,5%, portando l'indice tendenziale al 5,7% : 
e interrompendo'la discesa manifestata a-feb
braio. Palermo la città più cara del mese, ovun-; 
que in aumento le spese per i trasporti. Appare 
ormai compromesso l'obiettivo programmatico" 
per il '92 fissato dal governo al 4,5%. .-, « ,\.\-

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. Colpa del governo «• 
e di Cirino Pomicino in primo -
luogo, ovvio. Se per giudicare 
il ritorno di fiamma dell'infla
zione con lo stesso metro ' 
adoperato dallo stravagante ' 
ministro del bilancio, la con- ; 
clusione non potrebbe essere '• 
che questa. Ricordale? «I prez- • 
zi scendono, dovete ringrazia
re solo noi», aveva annunciato ' 
dopo il sensibile rallentamen- ' 
to di febbraio. Ora però gli ; 
stessi prezzi riprendono a cor

rere, e dunque... Ma le cose 
non sono purtroppo cosi sem
plici. In ogni caso, il risultato , 
di marzo un effetto c'è l'ha, 
quello di far saltare definitiva
mente l'obiettivo programma
to per il 1992, che voleva l'in
flazione (in media d'anno) ri- • 
condotta al A,5%. E non è det
to che la cosa non possa ave- • 
re ripercussioni sul rinnovo 
dei contratti pubblici, an- ; 
ch'essi «agganciati» all'obietti- * 
vo programmatico. . 
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VENERDÌ 27 
TABLOID 
SULLE ELEZIONI 
TUTTO SU 
COSS.GA 
GRATIS con rTJojtà 

SABATO 28 
STORIA DELL'OGGI: «BUSH» 
e al 2° contenitore 

Il VOCABOLARIO 
su fatti, misfatti e vergogne 
contro la Repubblica - • 
a cura della Sinistra giovamlo/Pds 
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L'ultimo libro di' 
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